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Al vertice 
solo 
l'Udinese 
a vele 
spiegate 

_ f 

Punteggio pieno e meritato della capolista 

// Pescara 
sottovaluta 
i friulani 

e piglia 2 gol 
Ai padroni di casa non è bastata la buona 
volontà - La prima rete (d i Vriz) dopo soli 
7 minuti di azioni confuse dei biancazzurri 
Al 9' del secondo tempo l'autogol di Pellegrini 

MARCATORI: Vriz (U) al V 
del p.t.; Pellegrini su auto­
rete al 9* del s.t. 

PESCARA: Plnottl; Motta, 
Mancin (dal 10* del s.t. Cin­
que tti): Zucchini, Andrew-
za. Pellegrini; Pavone, Re­
petto, Di Michele, Nobili. 
Piacenti. 12. Becchi, 13. San­
tucci. 

UDINESE: Della Coma; Bo-
nora, Fanesi; Leonarduzzi, 
Pellet, Riva; De Bernardi, 
Del Neri, Vriz (dal 10* del 
s.t. Sgarbozza), Bencina, U-
livieri. 12. Marcatti, 13. Va­
gheggi-

ARBITRO: D'Elia, di Salerno. 
NOTE: Cielo coperto, tem­

peratura mite, terreno in per­
fette condizioni. Spettatori 33 
mila circa per un incasso di 

. 90 milioni. Ammoniti per scor­
rettezze Bencina e Piacenti. 
Angoli 11-1 per il Pescara. 

DAL CORRISPONDENT2 
PESCARA — Ma si pub esse­
re più folli di cosi? Evidente­
mente Angelino e i suoi bal­
di giovanotti devono essersi 
fatti prendere la mano da tut­
to ciò che era stato detto e 
scritto in settimana da parte 
di coloro che presentavano la 
partita Pescara-Udinese come 
uno spareggio invece che co­
me un normalissimo incontro 
di campionato, anche se tra 
due squadre al vertice della 
classifica. Anzi proprio l'av­
versario di ieri era da guar­
dare con rispetto e da tocca­
re con le molle. 

Invece, i padroni di casa si 
sono buttati scriteriatamente 
in avanti con furore e rabbia 
come se i friulani fossero gli 
ultimi arrivati o vittime pre­
destinate a subire l'inevitabi­
le punizione. Cinque minuti 
di assedio forsennato con gli 
undici biancazzurri a menare 
una danza di guerra ai limiti 
dell'area avversaria decisi a 
scardinare subito ogni resi­
stenza e fare dei malcapitati 
avversari un unico boccone. 
E quando Vriz, al 7' del pri­
mo tempo, è riuscito a carpi­
re dai piedi di Nobili il pal­
lone e ad involarsi verso la 
porta difesa da Pinotti. sn-
e'i spalti si e avuta subito la 
sensazione che il Pescara a-
vrebbe pagato a caro prezzo 
la Dropria presunzione. 

E la sensazione è diventata 

certezza quando al 9' del se­
condo tempo Pellegrini ha in­
filato sciaguratamente la pro­
pria porta con un micidiale 
pallonetto, sul quale il malca­
pitato portiere si è trovato 
completamente spiazzato. 

Onore e gloria dunque per 
questa Udinese che è riusci­
ta a vincere con il più classi­
co dei punteggi senza neanche 
faticare troppo, dimostrando 
ancora una volta di meritare 
il primo posto in classifica ed 
elevandosi di una buona span­
na sulle altre avversarie. 

Mobilissimi in difesa e pron­
ti a chiudere ogni varco 1 
friulani non hanno corso mai 
seri rischi. I centrocampisti 
hanno svolto una gran mole 
di lavoro giocando a tutto 
campo senza mai lasciare to­
talmente l'iniziativa agli av--
versari. Ma ciò che ha im­
pressionato di più è stata la 
vivacità delle due punte che 
hanno messo a dura prova 1 
rispettivi avversari ed hanno 
portato spesso e volentieri, 
con le loro folate, lo scompi­
glio tra le maglie della dife­
sa biancazzurra. Per due vol­
te, al 45' del p.t. e al 15' del 
secondo, c'è voluta tutta la 
bravura di Pinotti per re­
spingere d'istinto un tiro rav­
vicinato di Vriz ed un vio­
lento diagonale di Ulivierl. 

Contro una squadra cosi 
ben registrata ed in piena sa­
lute il Pescara ha opposto so­
lo molta volontà ma anche 
tanta confusione e troppa in­
sipienza tattica. 

Una volta in svantaggio tut­
to è diventato ancora più dif­
ficile ed a nulla è valso il 
lungo estenuante assedio, se 
non a mettere in evidenza la 
gran confusione che i bian­
cazzurri sono riusciti a crea­
re nell'area avversaria. 

Al tirar delle somme resta 
ben poco e si può dire che 
Della Corna non ha mai cor­
so seri rischi: una gran bot­
ta di Nobili al 35' che il por­
tiere è riuscito a deviare con 
un balzo prodigioso, una mi­
schia furibonda all'inizio del 
secondo tempo che Zucchini 
non è riuscito a concretizza­
re perchè ostacolato da un 
compagno e ancora una puni­
zione di Cinquetti allo sca­
dere con il pallone di poco 
sulla traversa. 

Fernando Innamorati 

Uno 0-0 senza storia 

In un mare di fischi 
la Sampdorìa grazia 

una timorosa Nocerina 
SAMPDORÌA: Garetta; Arnnzzo, Rossi; Ferronl, Romei, Llp-

pi; Tuttino, Orlandi, De Giorgi», Roselli, Chiantgi (dal 17 
del nX Bresciani). N. 12: Gavioli, n. 13: Paolini. 

NOCERINA: FekMln; Cornaro, Di Risto; Zaccheri, Grava, 
Marni; Lucido. Ranieri, Boni (dal 35' del s.t. Zanella), 
Borioni, Cnianeone. N. 12: Bove; n. 13: Celiato. 

ARBITRO: Governa. 
NOTE: magnifica giornata di sole. Spettatori 10 mila cir­

ca. Ammoniti Lucido per proteste e Romei per scorrettezze. 
Angoli 9-3 per la Sampdorìa. 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA — Zero in tutto, all'insegna della non belligeranza. 
E passi per la Nocerina, impegnata fuori casa e con la clas­
sifica che si ritrova, col baratro delia serie inferiore spalan­
cato vicinissimo alle sue spalle. Ma la Sampdoria? Special­
mente dopo la bella vittoria conquistata domenica scorsa a 
Lecce, ci si aspettava dai blucerchiati una partita di con­
ferma; una perentoria vittoria anche per mettersi definiti­
vamente al sicuro da pericolose sorprese. Ecco perché il 
pubblico ha pensato alla « torta », alla « combine »; ceco per­
ché li ha fischiati a lungo, chiamandoli venduti. 

Non si sono impegnati; hanno dormicchiato; non hanno 
certo meritato gli stipendi che guadagnano né hanno avuto 
il minimo rispetto per il pubblico che paga ed ha diritto 
di pretendere che, almeno, i protagonisti facciano del loro 
meglio. Non è successo proprio niente. 

La Nocerina si muove con piglio aggressivo fin dalle prime 
battute dell'incontro, ma è scarsa specialmente in prima li­
nea. Deve vincere per salvarsi e fare un bel passo avanti 
nella classifica, ma ha paura di perdere, con la partita, an­
che quelle timide speranze che le rimarrebbero conquistan­
do anche soltanto un pareggio. E cosi gioca timorosa, con 
tanta volontà e impegno e grinta infinita, ma decisamente 
impacciata. Teme che la Sampdoria faccia apposta ad es­
sere sorniona, per pianare poi la botta decisiva al momento 
buono, schiacciando opportunamente sull'acceleratore. E in­
vece i blucerchiati trotterellano, dormicchiano davvero, non 
azzeccano un passaggio felice; sono spesso spianati, disat­
tenti; e buon per loro che la Nocerina, capita l'antifona, fi­
nisce con lo stare al gioco e fa a sua volta melma. 

Ad un certo punto l'allenatore bhacerchiato mette in cam­
po Bresciani al posto di Chiarugi, sperando di ravvivare il 
gioco. Non ottiene lo scopo, ma per poco, proprio Brescia­
ni. a due minuti dal termine, quando Io stadio è ormai de­
serto, «necca la botta del gol. E* l'unica emozione della 
partita, l'unica degna di nota: centro lungo e preciso di Or­
landi e bella elevazioni di Bresciani che colpisce preciso sot­
to la traversa. Pare gol, ma Pelosin vola e strappa la pal­
la dal sacco. . - . 

S. p. 

Mezzo passo falso dei brianzoli (1-1) 
* • . . 

Il Monza 
e il Genoa lo 
Sicuro e ben impostato lavoro dei liguri a centrocampo . Prodezza di Marconcini che 
sventa il raddoppio dei rossoblu - Il genoano Damiani, contuso, trasportato all'ospedale 

\ 
MONZA-GENOA — Il gol dtl blincoroitl segnato da Ronco. 
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Contestata dai tifosi la direzione di gara 

L'arbitro si intromette 
da protagonista a Rimini: 

con la Pistoiese è 0-0 
RUMINI: Piloni; Buccilli, Raf­

faeli; Mazzoni, Grezzani, 
Vianello; Sollier, Vaia, Fa-
gni, Donati (daU'll* della ri­
presa Erba), Ferrara. 12. 
Luzi, 14. Pellicano. 

PISTOIESE: Moscatelli; Aree-
co, Lombardo; Mosti, Ven­
turini, Bittolo; Capuzzo, Fru­
stalupi, Rognoni, Borgo (dal 
17' della ripresa Torrisi), 
Saltutti. 12. Vieri, 14. Villa. 

ARBITRO: Lops di Torino. 
NOTE: bella giornata, 6 mi­

la spettatori circa, la metà 
dei quali pistoiesi; incasso 14 
milioni 604 mila 200 lire. Am­
monito Buccilli. Angoli 15 a 1 
per la Pistoiese. Incidenti fuo­
ri dallo stadio a One parti­
ta. Danneggiate due auto con 
targa locale. Fermati dalla po­
lizia, e poi rilasciati, due gio­
vani pistoiesi. 

DALL'INVIATO 
RIMINI — Alla fine dell'in­
contro l'ingegner Bruno Ver-
nocchi, consigliere ed ex pre­
sidente del Rimini, ha aper­
to l'uscio dello spogliatoio del 
signor Lops, ha declinato le 
proprie generalità carta di 
identità alla mano, poi sì è 
sfogato in un flato. Poche pa­
role asciutte ed eloquenti: 
«Lei è un arbitro disonesto!». 
Questione di stato d'animo? 
Probabilmente, tuttavia il fi­
schietto torinese, con una 
personale guanto discutibile 
interpretazione dei propri com­
piti, ha preteso il ruolo del 
protagonista negativo in un 
episodio verificatosi dopo do­
dici minuti di tango calci­
stico. 

E se nell'episodio medesi­
mo il comportamento del pa­
drone del vapore può avere 
impedito al match di subire 

una brusca svolta, sicuramen­
te ha dato una scossa non 
necessaria ad • un ambiente 
complessivamente tranquillo e 
ben disposto a godersi il tepo­
re primaverile, sollevando 
proteste, urla, contestazioni, 
un isolato tentativo di inva­
sione subito rintuzzato, il 
momentaneo sequestro detto 
innocente pallone e, appunto 
in conclusione, l'emblematico 
sfogo del dirigente riminese. 

Era accadutor che, mentre 
sulle gradinate si registrava 
soltanto tifò arancione. Fogni 
piombava <• improvvisamente 
nell'area toscana palla al pie­
de. Pericolosa o meno che 
potesse risultare la sua in­
cursione, Bittolo allungava 
una gamba e lo stendeva sen­
za complimenti. Ci stava il 
rigore, e in questo caso la 
Pistoiese si sarebbe trovata 
nella probabile necessità di 
cambiare sollecitamente regi­
stro, scoprendosi decisamen­
te. Ma queste sono soltanto 
supposizioni perché l'arbitro 
faceva proseguire, e immedia­
tamente ci s'accorgeva che 
sugli spalti esistevano anche 
tifosi biancorossl. 
' Era l'inizio, perché col pas­

sar dei minuti altre distra­
zioni o tolleranze di un ar­
bitro evidentemente in catti­
va giornata venivano natural­
mente esasperate dai prote­
statari, e, se sul terreno di 
gioco il ritmo ritornava son­
nolento e congeniale per l'i­
nappuntabile regìa del vec­
chio Frustalupi, fra il pubbli­
co nascevano e proseguivano 
scaramucce. Insomma, una 
partita che al pareggio sem­
brava doversi avviare senza 
colpo ferire, poiché alla di­
chiarata prudenza delta Pi­

stoiese, secondo le previsio­
ni, : pareva doversi opporre 
un Rimini generoso ma gra­
cile, al pareggio s'avviava in­
vece con passo nervoso. 

La partita, se il « profilo 
tecnico» può avere significa­
to, non diceva granché. La 
differenza costituzionale tra 
le due squadre in ogni modo 
appariva, nonostante il ter­
mometro in rialzo mandasse 
visibilmente in riserva alcuni 
toscani; e se Frustalupi.era il 
più bravo da una parte, coi 
suol suggerimenti da intra­
montabile mestierante, dalla 
altra il migliore risultava pu­
re stavolta il corpulento ep­
pure scattante e coraggioso 

•Piloni. Qui è implicita Ja pre­
cisazione sul sostanziate an­
damento delle Cose, anche.se 
mal il lavoro degli aranciàni 
sì esprimeva col piglio dei 
più forti, punto e basta. Ino­
peroso Moscatelli, si presen­
tava ripetutamente il suo col­
lega Piloni, una volta su Ca­
puzzo, un'altra su Mosti, un' 
altra ancora su Saltutti. 

Dopo l'intervallo, quasi fos­
se stato sottoscritto un ar­
mistizio, l'andatura in campo 
diventava ancora più blanda. 
A Donati e Borgo davano il 
cambio Erba e Torrisi, ma 
la partita non se n'accorge­
va. Il cliché, cioè, non mu­
tava, e Piloni era ancora da 
applausi nell'alzare in corner 
una sventola di Torrisi, net-
l'uscire in tuffo tra i piedi di 
Saltutti e nelt'opporsi ad una 
palla che — sul finire del 
confronto — Saltutti e Mosti 
avevano inattesamente impa­
stato con un pizzico di rab­
bia. .--. - ' -

Giordano Marzola 

Pareggio senza reti al «Sant'Elia» 

La Spai non approfitta 
di un Cagliari spento 

CAGLIARI: Corti; Lamagni, 
Leogobacce; Casagrande, 
dannali, Brngnera; Gattel­
li, BelUnl, Ravot (dal 1' del 
%JL GrasJaaJ), Marchetti, Pi­
ra*. N. 12 Bravi; n. 13 Roti. 

STAL: Remi; Cavaste, Ferra­
ri; Fere», Beoaben, Larini; 
Idtel. Fasciato, «bellini, 
Manfrin, Pesato. N. 12 Bar-
din; n. 13 Tamara; n. 14 AI-

ARBITRO: Psaaresta di Bari. 
NOTE: Giornata di sole. 

Spettatori 25 mila circa. Cal­
ci d'angolo 7-4 per il Caglia­
ri. Ammoniti Pezzato e Casa-
grande per scorrettezze e Gra­
ziarli per gioco non regola­
mentare. 

DALLA REDAZIONE . 
CAGLIARI — n Cagliari attac­
ca, la Spai spreca. Alla fine 
è W>, un risultato che TWdta 
non avrebbe certo sottoscrit­
to alla vigilia, ma che, visto 
come si sono messe le cose 
in campo accetta di buon gra­
do. Un po' di malcontento 
(del tutto lecito), invece per 
i tanti tifosi, molti prove­
nienti dall'interno dell'isola, 
anche per la bella giornata di 
sole e la concomitanza con 
l'ultima giornata dalla Fiera 
campionaria della Sardegna. 

Ci si attendeva forse un Ca­
gliari più aggressivo e riso­
luto. Ita questa volta in cam­
po non c'era la Nocerina o 
il Rimini, ma la Spai, una 
signora squadra che non ha 
mai accettato il ruolo di vit­
tima predesignata. I bianco-
celesti hanno ribattuto, nel 
primo tempo, colpo su col­
po, limitandosi ad agire, as­
sai pericolosamente di con­
tropiede nella ripresa. 

Avessero vinto nessuno a-

vrebbe gridato allo scandalo. 
Basti una considerazione. Il 
migliore dei sardi è stato il 
portiere Corti, autore anco­
ra una volta di una presta­
zione maiuscola. Il portiere 
rossoblu si è letteralmente 
superato a cinque minuti dal­
la fine, quando ha deviato ili 
angolo un tiro fortissimo di 
Manfrin, solo in arsa di ri­
gore. • .':'-,. 

Il Cagliari, invece, ha per­
so un po' lo smalto delle ul­
time partite. A centrocampo 
ha svolto la consueta enorme 
mole di gioco, ma è stata sen­
tita in modo particolare la 
mancanza di un elemento as­
sai dinamico come Quaglloz-
zi. Le solite note dolenti ri­
guardano invece l'attacco. Né 

Calcio: votata 
la nazionale 

ideale 
Si è concluso u «mutatilo-cop-

corso fatto dal Corriere dallo Sport-
Stadio fra i lettori, per indicare 
la matonaie di caldo ideale dal 
dopoguerra ad oggi. Ben 111.000 
sportivi Danno votato. I risultati 
sono i seguenti: 

Formazione: 1) Zoff M471 voti; 
a) fJurgiuch M.413; 3) racchetti 
«5.011; 4) CatttgUano 53.30$; S) 
Parola 47.111; 6) Picchi 41.113; 7) 
Doraenghim 85.330; 8) Maaaola 8. 
49.511; 9) Roaai P. 73.730; 10) RI 
vera 60.5*0; il) Riva 98.501. - Val-
careggi 57.504. 

Il giocatore più votato è stato 
Gigi Riva con voti 98.501. Come si 
può notare, è netta la prevaler» 
della squadra asvurra che - con­
quistò il secondo posto ai mondia­
li del «Messico». 

Piras, né Gattelli, né Ravot 
sono mai stati in grado di 
impensierire la difesa bianco 
celeste. 

Le cose sono andate meglio 
nel secondo tempo, con l'in­
gresso di Graziani, che ha 
messo un po' d'ordine nella 
confusa manovra di attacco. 
Ma ci hanno allora pensato 
i difensori spallini, a risol­
vere le delicate situazioni 
createsi davanti a Renai. 
- A rileggere le note di cro­
naca risulta comunque chia­
ra la supremazia ferrarese 
nelle conclusioni a rete. Al 
3' Larini parte dal centro­
campo e conclude la sua azio­
ne personale, tirando un pal­
lonetto assai insidioso, che 
sfiora la traversa. Al 10' GÌ-
bellini scatta in contropiede 
e con una finta mette fuori 
gioco Lamagni: il gol sem­
bra fatto ma Brngnera (pro­
prio lui, il vecchietto) recu­
pera e riesce a salvare in 
extremis. Ti Cagliari rispon­
de con un Uro di Piras al 
33*. bloccato in presa da 
Renzi. 

Nel secondo tempo la mu­
sica non cambia. Il Cagliari 
accentua il suo pressing sen­
za trovare sbocchi alla sua 
azione. Nell'area di Renzi si 
accende più di una mischia. 
ma la situazione è per gli 
spallini -sempre sotto con­
trollo. Unico brivido ai 15'. 
ner una discesa di Graziani 
conclusa con un cross in area. 

| Piras arriva in ritardo. Poi 
nel finale l'astone già descrit-

I ta di Manfrin e la parata di 
Corti, n pericolo passato sug­
gerisce buon senso e il Ca­
gliari accetta il pareggio sen­
za più rischiare. . , 

Italo Branca 

MARCATORI: Ronco (M) al 
12' p.t.; Boito (G) al 14' del­
la ripresa. 

MONZA: Marconcini; Vincen­
zi, Corti; Lorini, Volpati, 
Standone; Gorin I, Blanze-
ro, Silva, Ronco (Scaini, dal 
25' del p.t.), Penzo. N. 12 
Monzlo; n. 13 Pallavicini. 

GENOA: Girardi; Gorin II, 
Ogllari; Odorizzi, Berni, Ma­
si; Damiani (Conti, dal 41' 
del p.t.), Sandreanl, Luppi, 
Rizzo, Boito. N. 12 Marti­
na; n. 13 Nela. 

ARBITRO: Agnolln, di Bassa-
no del Grappa. 
NOTE: Giornata calda, ter­

reno in ottime condizioni. 
Spettatori paganti 3.600 circa, 
per un incasso pari a 13 mi­
lioni e 576.000 lire, a cui van­
no aggiunti 1.216 abbonati per 
una quota di 4 milioni di li­
re. Calci d'angolo 91 (primo 
tempo 5-0) In favore del Mon­
za. Ammonito al 15' Odorizzi 
(G) per gioco falloso. 

i ' - - '» . SERVIZIO 
MONZA — Manca un mese e 
mezzo al termine del campio­
nato cadetto, ed il Monza, no­
nostante il mèzzo passo falso 
compiuto fra le mura ami­
che, mantiene intatte le pos­
sibilità di entrare a far par­
te del tris di squadre che di­
sputeranno il prossimo cam­
pionato nella massima divi­
sione. E' questa la prima ri­
flessione che lascia intende­
re l'epilogo dell'incontro o-
dierno con il Genoa, e lo stes­
so allenatore ligure Bui, for­
se con troppa accondiscenden­
za nei confronti dei padroni 
di casa, lo ha perentoriamen­
te ribadito negli spogliatoi. In 
realtà chi ha tratto maggior 
beneficio dai 90 minuti dispu­
tati al Sada sono stati pro­
prio i rossoblu, per nulla in­
timoriti dai pronostici della 
vigilia. 

Squadra ben impostata a 
centrocampo, il Genoa ha gio­
cato fin dall'inizio in maniera 
aperta e decisa. 

Il Monza, invece, ha forse 
avuto il torto di credere trop­
po nella rete realizzata dal 
giovane Rorico, dopo soli 12 
minuti di gara, e c'è voluta 
la rete di Boito nel secondo 
tempo, per risvegliare gli spi­
riti guerrieri di questa squa­
dra apparsa, nei. complesso, 
troppo apatica. 

Era stato in ogni caso il 
Genoa ad-> aprire seriamente 
le ostilità, al quarto minuto 
di gioco, con una punizione 
pennellata alla perfezione da 

fiarte di Damiani per l'ango-
ino destro della porta dife­

sa da Marconcini. L'estremo 
difensore biancorosso ; rag­
giungeva però la palla quel 
tanto che bastava per schiaf­
feggiarla lontano, mentre Ron­
co, 8 minuti più tardi, opta­
va per-la soluzione di forza 
e sul pallone toccatogli dal 
Gorin biancorosso, colpiva in 
modo deciso. Girardi, un po' 
colpevole, si lasciava sfuggi­
re la palla che, dolcemente, 
si adagiava in rete. 

La mezzala biancorossa si 
infortunava dopo circa una 
decina di minuti e al 29' en­
trava Scaini, un altro centro­
campista, ma con caratteristi­
che differenti, a sostituirlo. 

Le azioni del Monza anda­
vano man mano scemando, 
mentre il centrocampo rosso­
blu non aveva eccessive diffi­
coltà a contenere le azioni di 
Blangero e Lorini, i due ele­
menti apparsi ? ieri maggior­
mente sotto tono. .-•-:-• 

L'attacco ligure pescava in 
un paio d'occasioni l'attenta 
difesa monzese fuori posizio­
ne, anche se Volpati, tra i 
migliori in campo, oltre ad 
annullare il nervoso Damiani 
si incaricava di fornire sa­
pienti disimpegni per le pun­
te monzesi. 

Sul finire del primo tempo, 
proprio in un contrasto con 
Volpati, l'ala destra genoana 
cadendo malamente, picchia­
va la nuca e doveva essere 
portata negli spogliatoi in ba­
rella. Ricoverato all'ospedale 
monzese, i medici hanno ri­
scontrato a Damiani un leg­
gero stato confusionale. 

La ripresa presentava le 
stesse caratteristiche della 
prima parte di gioco, e se non 
fosse stato per la rete messa 
a segno dal giovane Boito, sa­
rebbero stati sbadigli fino al 
termine: al 14' la mezza pun­
ta genoana, raccogliendo un 
centro di Luppi su cui Stan­
done non era intervenuto con 
la dovuta efficacia, al volo fa­
ceva partire un pallonetto, e 
per Marconcini non c'era nul­
la da fare. A questo punto, 
come abbiamo già accennato, 
la partita si'accendeva e per 
poco, al 20' quasi il Genoa 
perveniva al raddoppio ccn 
un'azione analoga alla prece­
dente. Ancora Boito il risolu­
tore, ma questa volta Mar-
concini compiva la prodezza 
respingendo in volo plastico. 

Le azioni da quel momento 
si susseguivano a ritmo inces­
sante, m a tutte finivano con 
impensierire non più di tanto 
gli estremi difensori delle due 
squadre. Un'ultima emozione 
a cinque minuti dal termine: 
Odorizzi tenta un avventato 
passaggio all'indietro per Gi­
rardi, e non s'avvede che nel­
le vicinanze staziona Silva. Il 
centravanti si getta sulla pal­
la, ma la perentoria uscita 
del portiere ligure risolve nel 
migliore del modi l'intricata 
situazione. . , . 

Roberto Scana^atti 

Brescia e Bari divertono 
ma non infieriscono (1-1) 

MARCATORI: al 31' Tivelli (B); al 42* Po-
davinl (Ba). 

BRESCIA: Malgiogllo; Podavinl, UalparoU; 
Guida, Bonetti. Moro (al 12' della ripresa 
Zlfonl); De Biasi, Blancardi, Mutti, lachl-
ni, Grop (12. Bertoni 13. Mendoza). 

BARI: De Luca; Punziano, Frappantplna; 
Belluzzl, Petruzzelli, Fasoli; Tivelli, I* Tor­
re, Bagnato, Balestro, Gaudino (al 21* del­
la ripresa Papadopulo) (12. Venturelli, 14. 
Pauselli). 

ARBITRO: Lunghi di Roma. 
BRESCIA — (c.b.) Ennesimo pareggio in­
terno del Brescia al termine di un incontro 
piacevole e veloce, nonostante la giornata 
afosa tagliagambe. L'arbitro Longhi di Ro­
ma ha condizionato nel suo operato il ri­
sultato, negando un paio di rigori agli az­
zurri e concedendo due punizioni inesisten­
ti al limite dell'area per i baresi: due tiri 
piazzati da brivido, sventato il primo e an­
nullato il successivo da un salvataggio sulla 
linea di De Biasi. 

Il Brescia ha dominato a lungo (7-1 i 

calci d'angolo a suo favore), ma le occasio­
ni più pericolose le ha create nel suoi con­
tropiedi il Bari, specialmente con Tivelli. 
Al 31' il Bari va in vantaggio: azione di 
contropiede con Balestro, che lancia Gau­
dino; il tiro dell'ala sinistra è respinto in 
tuffo da Malgiogllo, ma Tivelli è lesto a in­
tervenire e a segnare. Al 39' Gaudino, sem­
pre in contropiede, per poco non raddoppia: 
davanti a Malgiogllo incespica sulla palla 
e la difesa libera. 

Pareggio azzurro al 42': Podavinl tira for­
te da fuori area, la palla batte per terra 
e scavalca l'incolpevole De Luca. 

Nella ripresa il gioco cala leggermente di 
tono; il Bari è sempre più guardingo e il 
Brescia continua ad attaccare. Zigoni, en­
trato al 12' al posto di Moro, viene cintu­
rato platealmente in area al 27', ma per 
Longhi non è successo nulla. Anzi due mi­
nuti dopo concede una punizione, inesisten­
te, al Bari, al limite dell'area. Tiro di Ti­
velli, Malgiogllo para, ma perde la palla, 
fortunatamente sulla linea salva De Biasi. 

E il Palermo a imporre 
il ritmo al Foggia (1-1) 

MARCATORI: Libera, su rigore, al 45' del 
p.t.; Conte nella ripresa all'ir. 

FOGGIA: Benevelll; De Giovanni, Colla; Pi-
razzinl, Bari, Bacchin; Salvloni, Gustlnetti, 
Apuzzo, Barbieri (dal 30' della ripresa Rus­
so), Libera. (N. 12 D'Alessandro, n, 13 
Gino). 

PALERMO: Frlsson; Iozzia, Cltterio; Brlgna-
ni, Di Cicco, Arcoleo; Maritozzi (dal 1' <W 
s.t. Osellame), Borsellino, Chlmenti, Ma-

-gherlnl, Conte. (N. 12 Trapani, n. n tu-
sperinl). 

ARBITRO: Parossini di Udine. 
FOGGIA — (r.c.) - Al gran movimento del 
Foggia, il Palermo ha opposto un gioco piut­
tosto manovrato al centro campo dove si son 
disposti molto bene Magherlni, Arcoleo e Bor­
sellino, cogliendo in Puglia un meritato pa­
reggio. I padroni di casa, pur dimostrando 
buona volontà, hanno difettato di determi­
nazione specie nelle fasi decisive. Il Foggia 
è andato in vantaggio alla fine del primo 

tempo su calcio di rigore — trasformato da 
Libera — per un atterramento In area sici­
liana di Gustlnetti ad opera di Arcoleo. 

Alla ripresa delle ostilità il Foggia ha 
cercato di mettere al sicuro il risultato con 
alcuni tentativi operati da Salvioni, Apuzzo 
e Libera cho però sono stati agevolmente 
controllati dalla difesa palermitana. Era in­
vece la squadra ospite ad ottenere il gol del 
pari su una perfetta azione di contropiede 
di') che Iozzia concludeva con un perfetto 
e radente cross che veniva raccolto da Conto; 
Benevelll non poteva che raccogliere la palla 
in fondo alla rete. 

La partita non ha avuto più storia, anche 
se il Foggia (ancora una volta deluso) ha 
cercato nuovamente la via del gol ma il 
Palermo non ha mollato, deciso ad ottenere 
un risultato positivo. Da segnalare l'esordio 
in serie B del giovanissimo foggiano Russo 
che ha rilevato, a 15 minuti dal termine, 
l'evanescente Barbieri. 

Il Taran to disturba 
i sogni del Cesena (1-0) 

MARCATORI: al 28' della ripresa Panizza 
su rigore. 

TARANTO: Petrovlc; Glovannone, Cimenti 
(dal 30' s.t. Galli); Beatrice, Dradi, Nar-
dello; Mariani, Panizza, Cori, Selvaggi, 
Caputi (12. Degli Schiavi, 13. Fanti). 

CESENA: Plagnarelll; Benedetti, Arrigoni; 
Piangerei!], Oddi, Morganti; Valentin!, 
Maddè, De Falco, Speggiorin, Pettini (dal 
23' s.t. Dossena) (12. Settini, 13. Piraccml). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 
NOTE: espulsi: Speggiorin e Beatrice. Am­

moniti: Speggiorin, Maddè, Piangerelli e Bea­
trice. Angoli 7-1 per il Taranto. 
TARANTO — (m.ì.) Con un calcio di rigore 
contestato violentemente dai giocatori del 
Cesèna, tanto da indurre l'arbitro Lo Bello 
ad espellere Speggiorin, il Taranto ha fatto 
suo un incontro ' che gli può consentire di 
continuare la lotta per la permanenza in 
serie B. Il Cesena, invece, con questa scon­
fitta, viene risucchiato pericolosamente nel­

le zone calde della bassa classifica. 
La partita, che non è stata certo bella, hu 

premiato la squadra che ha attaccato di più 
e che ha imposto per tutto l'arco dell'in­
contro una certa supremazia territoriale. 

Bisogna però dire che i veloci contropiedi 
degli ospiti hanno fatto in più di qualche 
occasione gelare il sangue ai tifosi di parte 
tarantina, tanto erano efficaci; ed in un'oc­
casione De Falco, tutto solo da pochi passi 
e a porta vuota, ha avuto l'abilità di man­
dare fuori. 

L'episodio del rigore è avvenuto al 28' 
della ripresa. Su una delle tante mischie 
sotto porta ospite, la palla perviene u Ca­
puti che, poco dentro l'area di rigore, scoc­
ca un autentico bolide che va ad infrangersi 
sulla barriera eretta lungo la linea di porta. 
•L'arbitro vede un fallo di mano e senza 
tentennamenti fischia la massima punizione. 
Panizza dagli undici metri trasforma fred­
damente. 

Ternana più tranquilla 
dopo Pl-0 con il Lecce 

MARCATORE: al 27' De Rosa. 
TERNANA: Mascella; Codogno, Ratti; Berli­

ni, Gelli, Volpi; Passalacqua, Caccia (dal 
17' s.t. Mitri), De Rosa, Casone, Biagini. 

LECCE: Nardin; Pacllleri (dal 18' s.t. Sko-
glund); Miceli, La Palma, Zagano; Pezzella, 
Sartori, Galanti, Loddi, Cianci, Msgtstrelll. 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
TERNI — (a.l.) - Rientro vittorioso al «Li­
berati » per la Ternana, che, proprio col 
Lecce, è riuscita a conquistare due punti 
che potrebbero veramente significare la defi­
nitiva tranquillità. 

Il gol partita lo ha messo a segno Gianni 
De Rosa, rientrato in squadra dopo parec­
chio tempo. La rete é venuta nel primo tem­
po al 27' ed è stata impostata da Caccia. 

che dopo un paio di dribbling vincenti ha 
rimesso al centro un pallone alto sul quale 
si è gettato a catapulta l'esterno rossoverde 
il quale, in tuffo, ha colpito di testa man­
dando il pallone ad insaccarsi sotto la tra­
versa. 

Il Lecce, invece, non ha fatto gran che. Ha 
colpito però un palo al 32' con Zagano, che 
da grande distanza ha lasciato partire un 
destro violento. Mascella è rimasto immo. 
bile ma il pallone ha colpito il legno. ' I 

Nella ripresa gli ospiti hanno cercato di 
intensificare la loro azione senza però riu­
scire a creare grosse occasioni da rete. La 
unica palla-gol l'ha avuta Loddi al 1' il qua­
le, da centro area, ha battuto al volo di si­
nistro. Sulla linea Volpi, col corpo, ha ribat­
tuto la sua conclusione. 

La Samb ottiene il punto 
sperato: 2-2 col Varese 

MARCATORI: Bacci (S) al 12'; Taddel (V) 
al 33' sa rigore nel p.t.; Glovaanelll (V) 
al 20', Giani (S) al 29' della ripresa. 

VARESE: Nieri; Massimi. Maggtoii]; Tad-
dei, PedrazsinJ, Umido; Montesano, Vaila­
ti, Rosso (Ferretti dal 1' s.t.), Giovanoelll, 
Norbiato (12. Fabris, 13. Bedln). 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Sansone, Ca­
gni; Baccl, Catto, CeccarelU; Giani, Mar­
chi, Romiti (dal 13' s.t. Srlannhnanico), 
alimenti. Bozzi (12. Deogratias, 13. 
Schiavo). 

ARBITRO: Lanzetti di Viterbo. 
NOTE: calci d'angolo 9-6 (5-1) per U Va­

rese. Espulso al 22' Giovannelli per somma 
di ammonizioni. 
VARESE — fb.m.) In una partita scialba 
dove le due squadre hanno giocato del brut­
to calcio e anche l'arbitro purtroppo si é 
adeguato a questo, la Sambenedettese ha 
ottenuto quello che voleva a Varese, cioè un 
punto per la sua posizione in classifica non 
ancora molto tranquilla. 

La squadra del Varese invece che punta­
va ad avere una vittoria per poter ancora 
numericamente o matematicamente sperare 
in una eventuale salvezza, quando si è tro­

vata in vantaggio di 2-1 s'è vista Giovannel­
li commettere un inutile fallo. Ciò è costato 
la sua giusta espulsione e un punto al Va­
rese. D'altro canto ben tre gol dei quattro 
segnati sono venuti per errori dei due por­
tieri ed uno per una grossa svista arbitrale. 

Al 12' Bacci sferra un gran tiro parabo­
lico da trentacinque metri che fila verso 
la porta di Nieri. Questi invece di parare 
si abbassa e la palla s'infila in rete. Al 32' 
su un'azione e una mischia in area di rigo­
re della Sambenedettese, Russo cade a terra, 
forse pressato da Cagni. L'arbitro dopo un 
po' fischia e, tra la sorpresa generale, asse­
gna un calcio di rigore al Varese. Taddei 
non ha difficoltà a spiazzare Pigino e a rea­
lizzare. 

Al 20' Giovannelli ripete la prodezza di 
Bacci, da venti metri tira in porta un pal­
lone parabolico. Pigino si lancia in ritardo 
e la palla finisce in fondo alla rete. Ormai 
sembra che il Varese riesca a raggiungere 
auella vittoria che da molto tempo non co­
nosce ma, su una bellissima azione della 
Sambenedettese, Bacci si sposta sulla de­
stra, centra molto basso, arriva al volo Gia­
ni che segna imparabilmente. 

La <Vuelta» a Zoetemelk 
MADRID — L'olandese Joop 
Zoetemelk ha vinto la 34jna 
edizione del Giro ciclistico di 
Spagna conclusosi ieri a Ma­
drid. 

Nell'ultima tappa, disputa­
ta sul circuito cittadino di 
Madrid percorso 15 volte per 
complessivi 84 chilometri, si 
è imposto il belga Alfons De 
Wolf. Al finale della e Vuel­
ta» ha assistito una folla 
strabocchevole, quasi 350.000 
persone. 

De Wolf ha concluso la 
tappa in 1.57*31" alla media 
di 44^17 km orari preceden­
do al traguardo l'olandese 
Van Houvelingen ed il fran­

cese Christian Seznev. Quin­
di è giunto il gruppo com­
patto accreditato dello stes­
so tempo del vincitore. 

I corridori si sono fatti 
compagnia sino al settimo gi­
ro allorché dalla testa del 
plotone sono scappati in no­
ve. Al penultimo giro i fug­
gitivi sono stati riagguantati 
ed i 73 atleti rimasti in gara 
si sono presentati in grup­
po al traguardo. 

II Gran Premio della mon­
tagna é stato vinto- dallo spa­
gnolo Felipe Yanec con 95 
punti, davanti al connaziona­
le Vincente Belda con 65 ed 
a ' Zoetemelk, < terzo . con 47 
punti. 

Basket: alle atlctc 
USA il titolo 

mondiale 
SEUL — Gli Stati Uniti hanno 
vinto il campionato mondiale di 
pallacanestro femminile battendo 
ieri per 77 a fi n Canada. Il pri­
mo tempo si era chiuso con le ce­
stiste americane in vantaggio per 
35 a 39. 

La rappresematlra statunitense 
ha concluso il torneo finale con 
cinque vittorie ed una sola scon­
fitta subita ad opera della Corea 
de] Sud. 

L» medaglia d'argento è stata 
conquistata dalla Corea, quella di 
bromo dal Canada. 

Lltalla è finita quinta alle spal­
le dell'Australia e davanti a Giap­
pone e Francia. Nell'ultima par­
tita in programma le sanare sono 
state sconfitte per O i Si dalle. 
sudcoreane che avevano chiuso li 
primo tempo in vantaggio per 31 • 
a 3*. 
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